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Allo stato di ultimo aggiornamento del presente Modello, salve le successive modifiche ed 

integrazioni, i reati che determinano l’applicazione della disciplina del D. Lgs. 231/2001 (il 

“Decreto”) sono i seguenti, raggruppati per articolo di riferimento nel Decreto:  

i. articolo 24, Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un 

ente pubblico o dell’Unione Europea o per il conseguimento di erogazioni 

pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico e frode 

nelle pubbliche forniture: malversazione a danno dello Stato o di altro ente 

pubblico (art. 316-bis c.p.), indebita percezione di contributi, finanziamenti o altre 

erogazioni da parte dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee 

(art. 316-ter c.p.), frode in pubbliche forniture (art. 356 c.p.), truffa in danno dello 

Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee (art. 640 c.p.), truffa 

aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.), frode 

informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.), frode in 

agricoltura (art. 2 l. 898/1986), così come modificati per effetto del D. L. 25 

febbraio 2022 n. 13, relativo al contrasto alle frodi in materia di pubbliche 

erogazioni;  

ii. articolo 24 bis, Delitti informatici e trattamento illecito di dati: falsità in un 

documento informatico pubblico o avente efficacia probatoria (art. 491-bis c.p.); 

accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.); 

detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o 

telematici (art. 615-quater c.p.); diffusione di apparecchiature, dispositivi o 

programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema 

informatico o telematico (art. 615-quinquies c.p.); intercettazione, impedimento o 

interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617-quater 

c.p.); installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o 

interrompere comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617-quinquies c.p.); 

danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.); 

danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato 

o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.); 

danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.); 

danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-

quinquies c.p.); frode informatica del certificatore di firma elettronica (art. 640-
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quinquies c.p.), così come da ultimo modificati per effetto della Legge 23 dicembre 

2021 n. 238; 

iii. articolo 24-ter, Delitti di criminalità organizzata: associazione per delinquere 

(art. 416 c.p.) - anche finalizzata alla riduzione o mantenimento in schiavitù (art. 

600 c.p.), alla tratta di persone (art. 601 c.p.), all’acquisto e alienazione di schiavi 

(art. 602 c.p.) al traffico di migranti (art. 12 d.lgs. n. 286/1998) - associazione di 

tipo mafioso (art. 416-bis c.p.), scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter 

c.p.), sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.), associazione 

finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope e produzione, 

traffico e detenzione illecita delle medesime sostanze (DPR 309/90 art. 74);  

iv. articolo 25, Concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità e 

corruzione: concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità e 

corruzione (artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319 quater, 320, 321, 322, 322- 

bis c.p.); 

v. articolo 25-bis, Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di riconoscimento: falsità e alterazione di monete e spendita 

di monete falsificate (artt. 453, 454, 455 c.p.), falsificazione di valori in bollo (art. 

459 c.p.), contraffazione, falsificazione o detenzione di filigrana (artt. 460 e 461 

c.p.), uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.); dopo l’estensione 

del luglio 2009, tale norma si applica anche agli artt. 473 (contraffazione, 

alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni) e 

474 c.p. (introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi); 

vi. articolo 25-bis.1, Delitti contro l’industria ed il commercio: turbativa e frodi 

contro l’industria (artt. 513, 513-bis e 514 c.p.), frodi in commercio (artt. 515, 516 

c.p.) e vendita di prodotti industriali con segni mendaci (artt. 517, 517-bis, 517-ter 

e 517-quater c.p.); 

vii. articolo 25-ter, Reati societari: false comunicazioni sociali (art. 2621), fatti di lieve 

entità (art. 2621 bis c.c.), false comunicazioni sociali delle società quotate (art. 

2622 c.c.), falso in prospetto (ex art. 2623 c.c.)1, reato di impedito controllo (art. 

                                                 
1 L’art. 34 della legge 262/2005 ha abrogato il reato presupposto precedentemente previsto dall’art. 2623 c.c. 

ovvero il falso in prospetto, sostituendolo con una nuova fattispecie inserita all’interno del corpo normativo del 

testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
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2625 c.c.), indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.), illegale ripartizione 

di utili e delle riserve (art. 2627 c.c.), illecite operazioni sulle azioni o quote sociali 

o della società controllante (art. 2628 c.c.), operazioni in pregiudizio ai creditori 

(art. 2629 c.c.), delitto di omessa comunicazione del conflitto d'interessi (art. 

2629-bis c.c.), reato di formazione fittizia del capitale (ex art. 2632 c.c., ora art. 

173 bis d.lgs. 58/1998), indebita ripartizione di beni sociali da parte dei liquidatori 

(art. 2633 c.c.), corruzione tra privati (art. 2635 c. 3 c.c.); istigazione alla corruzione 

tra privati (art. 2635 bis c. 1 c.c.); illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.), 

aggiotaggio (art. 2637 c.c.), ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità 

pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.)2. La responsabilità amministrativa della 

                                                                                                                                           
1998, n.58 all’art.173 bis. Orbene, l’art. 25 ter d.lgs. 231/2001 – alle lettere d) ed e) – prevede la responsabilità 

dell’ente per il reato di falso in prospetto, continuando però a richiamare la contravvenzione dell’art. 2623, co. 

1 (art. 25 ter, lett. d) ed il delitto ex art. 2623, co. 2 (art. 25 ter, lett. e). 

Secondo parte della dottrina il difetto di coordinamento non sarebbe affatto irrilevante, tanto da interrogarsi 

se, dopo la menzionata modifica del falso in prospetto, residua ancora la possibilità di imputare questo delitto 

per configurare una responsabilità amministrativa in capo ad una persona giuridica. Altri autori ritengono che la 

responsabilità dell’ente collettivo in relazione all’illecito de quo, non sarebbe venuta meno per effetto delle 

modifiche all’impianto sanzionatorio del TUF apportate dalla legge sul risparmio. Secondo questa tesi, l’art. 25 

ter d.lgs. 231/2001 opererebbe un rinvio non soltanto formale al reato di falso in prospetto (così come 

concepito – inizialmente – nell’art. 2623 Cod. civ.), bensì un rinvio recettizio concernente anche le successive 

modifiche della disciplina sanzionatoria dell’illecito in questione. 
2  Il d.lgs. n. 39 del 27 gennaio 2010, recante "Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali 

dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la 

direttiva 84/253/CEE", ha abrogato l'articolo 2624 del c.c. (falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle 

società di revisione), contemplato dall'articolo 25-ter, comma 1, lettere f) e g), del d.lgs. 231/2001 fra i reati 

societari costituenti presupposto del relativo illecito amministrativo.  

Il nuovo decreto ha introdotto nel contempo, all'articolo 27, la fattispecie criminosa di falsità nelle relazioni o 

nelle comunicazioni dei responsabili della revisione legale di cui si riporta in appresso la previsione: “1. I 

responsabili della revisione legale i quali, al fine di conseguire per se' o per altri un ingiusto profitto, nelle 

relazioni o in altre comunicazioni, con la consapevolezza della falsità e l'intenzione di ingannare i destinatari 

delle comunicazioni, attestano il falso od occultano informazioni concernenti la situazione economica, 

patrimoniale o finanziaria della società, ente o soggetto sottoposto a revisione, in modo idoneo ad indurre in 

errore i destinatari delle comunicazioni sulla predetta situazione, sono puniti, se la condotta non ha loro 

cagionato un danno patrimoniale, con l'arresto fino a un anno.  2. Se la condotta di cui al comma 1 ha cagionato 

un danno patrimoniale ai destinatari delle comunicazioni, la pena e' della reclusione da uno a quattro anni.  3. Se 

il fatto previsto dal comma 1 e' commesso dal responsabile della revisione legale di un ente di interesse pubblico, 

la pena e' della reclusione da uno a cinque anni. 4. Se il fatto previsto dal comma 1 e' commesso dal responsabile 

della revisione legale di un ente di interesse pubblico per denaro o altra utilità data o promessa, ovvero in 

concorso con gli amministratori, i direttori generali o i sindaci della società assoggettata a revisione, la pena di 

cui al comma 3 e' aumentata fino alla metà.  5. La pena prevista dai commi 3 e 4 si applica a chi dà o promette 

l'utilità nonché ai direttori generali e ai componenti dell'organo di amministrazione e dell'organo di controllo 

dell'ente di interesse pubblico assoggettato a revisione legale, che abbiano concorso a commettere il fatto”.  

L'articolo 37, comma 35, del d.lgs. del 2010 ha modificato l'articolo 2625, primo comma, del codice civile 

escludendo la revisione dal novero delle attività di cui la norma sanziona l'impedimento da parte degli 

amministratori. La fattispecie penale prevista dal comma secondo dell'articolo 2625 del codice civile (impedito 
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società in relazione alla commissione dei predetti reati insorge solamente se le 

fattispecie delittuose sono commesse nell’interesse dell’ente (e non anche a 

vantaggio, come per le altre fattispecie rientranti nel campo di applicazione del 

d.lgs. 231/2001);  

viii. articolo 25-quater, Delitti con finalità di terrorismo ed eversione dell’ordine 

democratico: ovvero i delitti aventi finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine 

democratico (artt. 270 e ss. c.p., artt. 280 e ss. c.p., artt. 289 e 320 c.p.), o 

comunque in violazione dell’articolo 2 della Convenzione di New York;  

ix. articolo 25-quater-1, Politiche di mutilazione degli organi genitali femminili: 

reati di pratiche di mutilazione degli organi sessuali femminili (art. 583-bis c.p.); 

x. articolo 25-quinques, Delitti contro la personalità individuale: delitti in materia di 

schiavitù, plagio e pedo-pornografia (artt. 600 e ss. c.p., artt. 601 e 602 c.p.); di 

intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603 bis c.p.), adescamento 

di minorenni (art. 609 undecies c.p.), così come da ultimo modificati per effetto 

della Legge 23 dicembre 2021 n. 238; 

xi. articolo 25-sexies, Abusi di mercato (i c.d. di “market abuse”): insider trading e 

manipolazione del mercato, fattispecie di reato introdotte a seguito 

dell’estensione del d.lgs. 231/2001 alle ipotesi di reato contenute negli articoli 

184-187 del d.lgs. 58/1998 (cosiddetto T.U.F.), così come da ultimo modificati per 

effetto della Legge 23 dicembre 2021 n. 238. Nell’ambito di detti reati, pur non 

modificando le relative fattispecie, va dato atto della intervenuta normativa 

europea di cui, in particolare, al Regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 (c.d. MAR)3, alla Direttiva 2014/57/UE 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 (c.d. MAD2), al 

                                                                                                                                           
controllo) è contemplata dall'articolo 25-ter, comma 1, lettera h), del d.lgs. 231/2001 fra i reati societari 

costituenti presupposto del relativo illecito amministrativo. Il d.lgs. 39/2010 ha, nel contempo, introdotto le 

fattispecie dell'illecito (amministrativo e penale) di impedito controllo di cui si riporta in appresso la previsione: 

“1. I componenti dell'organo di amministrazione che, occultando documenti o con altri idonei artifici, 

impediscono o comunque ostacolano lo svolgimento delle attività di revisione legale sono puniti con l'ammenda 

fino a settantacinquemila euro. 2. Se la condotta di cui al comma 1 ha cagionato un danno ai soci o a terzi, si 

applica la pena dell'ammenda fino a settantacinquemila euro e dell'arresto fino a diciotto mesi. 3. Nel caso di 

revisione legale di enti di interesse pubblico, le pene di cui ai commi 1 e 2 sono raddoppiate. 4. Si procede 

d'ufficio”. 
3 Il c.d. MAR, in vigore dal 3 luglio 2016, ha sostituito il precedente quadro normativo introdotto dalla Direttiva 2003/6/CE 

(c.d. MAD1) relativa agli abusi di mercato. Il Reg. UE 596/2014 ha istituito un quadro comune di regolamentazione in materia 

di abuso di informazioni privilegiate, comunicazioni illecite di informazioni privilegiate e manipolazione del mercato.  
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Regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’8 

giugno 20164; in ambito comunitario sono stati emanati, inoltre, alcuni 

Regolamenti delegati o di esecuzione, tra i quali rileva, in particolare, il 

Regolamento delegato (UE) 2016/522 della Commissione del 17 dicembre 20155. 

xii. articolo 25-septies, Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con 

violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro: si tratta 

delle fattispecie di reato previste dagli artt. 589 e 590 c.p.; 

xiii. articolo 25-octies, Ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita e autoriciclaggio: ricettazione (art. 648 c.p.), riciclaggio (art. 

648-bis c.p.), impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter 

c.p.) e autoriciclaggio, così come da ultimo aggiornamento per effetto del D. Lgs. 8 

novembre 2021, n. 195; 

xiv. articolo 25-octies.1, Delitti in materia di mezzi di pagamento diversi dai 

contanti: indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai 

contanti (493-ter c.p.), detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o 

programmi informatici diretti a commettere reati riguardanti strumenti di 

pagamento diversi dai contanti (493-quater c.p.), frode informatica aggravata dalla 

realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore monetario o di valuta 

virtuale (640-ter c.p.) introdotti dal D. Lgs. 8 novembre 2021, n. 184; 

xv. articolo 25-novies, Delitti in materia di violazione del diritto d’autore ovvero i 

delitti di cui agli artt. 171 primo comma, lettera a-bis, terzo comma, 171-bis 

(comprendendo questo reato anche la duplicazione abusiva a fini di lucro di 

programmi per elaboratore e la detenzione a fini imprenditoriali dei medesimi 

sprovvisti del contrassegno SIAE), 171-ter, 171-septies e 171-octies della Legge sul 

Diritto di Autore (l. n. 633 del 25.4.1941 come successivamente modificata ed 

integrata);  

                                                 
4 L’art. 56 modifica alcune disposizioni dell’articolo 19 MAR (relativo alle posizioni dei manager). 

5 Tale Regolamento Delegato integra il MAR in alcuni punti, riguardanti: (a) gli indicatori di manipolazione del mercato stabiliti 

nell’Allegato I del MAR; (b) le soglie per la comunicazione di informazioni privilegiate da parte di partecipanti al mercato delle 

quote di emissione; (c) la specificazione dell’autorità competente per le notifiche dei ritardi nella comunicazione al pubblico di 

informazioni privilegiate; (d) le circostanze nelle quali l’emittente può consentire la negoziazione durante un periodo di 

chiusura; (e) i tipi di operazioni condotte da coloro che esercitano funzioni di amministrazione, di controllo o di direzione 

soggette a notifica.  



 

OVS  S.P.A. 
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E CONTROLLO 

PARTE GENERALE – ALLEGATO 1  

Edizione 
01/2023 

Pagina  
7 di 10 

 

 

xvi. articolo 25-decies, Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria: relativo al reato di cui all’art. 377-

bis del c.p.; 

xvii. articolo 25-undecies, Reati ambientali: inquinamento ambientale (art. 452 bis 

c.p.), disastro ambientale (art. 452 quater c.p.), delitti colposi contro l’ambiente 

(art. 452 quinquies c.p.), traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività 

(art. 452 sexies c.p.), circostanze aggravanti (art. 452 octies c.p.), danneggiamento 

di habitat all'interno di un sito protetto (art. 727-bis c.p.), uccisione o possesso di 

specie vegetali o animali protette (art. 733-bis c.p.), violazioni in materia di scarichi 

(art. 137 d.lgs. 152/2006, commi 2, 3, 5, 11, 13), gestione illecita di rifiuti (art. 256 

commi 1 lett. a e b, 3, 4, 5 e 6 primo periodo, d.lgs. 152/2006), omessa bonifica 

(art. 257, commi 1 e 3, d.lgs. 152/2006), predisposizione e uso di certificati falsi 

durante il trasporto di rifiuti (art. 258, comma 4, d.lgs. 152/2006), traffico illecito 

di rifiuti (art. 259, comma 1, d.lgs. 152/2006), attività organizzate per il traffico 

illecito di rifiuti (art. 260, d.lgs. 152/2006), gravi violazioni della normativa sul 

SISTRI (art. 260-bis, d.lgs. 152/2006), violazione dei valori di qualità dell’aria (art. 

279 c. 5, d.lgs. 152/2006), reati relativi all'applicazione in Italia della convenzione 

sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione 

(art. 1, commi 1 e 2, art. 2, commi 1 e 2, art. 6, comma 4, reati del codice penale 

richiamati dall'articolo 3-bis comma 1, l. n. 150/1992), violazioni delle disposizioni 

in materia di cessazione e riduzione dell’impiego di sostanze lesive per l’ozono 

(art. 3, comma 6, l. n. 549/1993), reati relativi all'inquinamento provocato dalle 

navi (artt. 8 e 9 d.lgs. 202/2007); 

xviii. articolo 25-duodecies, reato di impiego di lavoratori stranieri privi di permesso di 

soggiorno ovvero il cui permesso sia scaduto, revocato o annullato, o di cui non sia 

stato chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, nel caso in cui i lavoratori occupati 

siano superiori a tre, ovvero siano minori in età non lavorativa, ovvero siano 

sottoposti alle altre condizioni lavorative di particolare sfruttamento di cui al terzo 

comma dell’art. 603 bis c.p. (art. 22 c. 12 bis d.lgs. 286/1998); nonché reati relativi 

alle immigrazioni clandestine: (a) chiunque promuove, dirige, organizza, finanzia 

o effettua il trasporto di stranieri nel territorio dello Stato ovvero compie altri atti 

diretti a procurarne illegalmente l’ingresso nel territorio dello Stato, ovvero di 

altro Stato del quale la persona non è cittadina o non ha titolo di residenza 
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permanente nel caso in cui il fatto riguardi l’ingresso o la permanenza illegale nel 

territorio dello Stato di cinque o più persone; la persona trasportata sia stata 

esposta a pericolo per la sua vita o per la sua incolumità per procurarne l’ingresso 

o la permanenza illegale; la persona trasportata sia stata sottoposta a trattamento 

inumano o degradante per procurarne l’ingresso o la permanenza illegale; il fatto 

sia commesso da tre o più persone in concorso tra loro o utilizzando servizi 

internazionali di trasporto ovvero documenti contraffatti o alterati o comunque 

illegalmente ottenuti; gli autori del fatto abbiano la disponibilità di armi o materie 

esplodenti. Sono previsti aumenti di pena se i suddetti fatti sono commessi al fine 

di reclutare persone da destinare alla prostituzione o comunque allo sfruttamento 

sessuale o lavorativo ovvero riguardano l’ingresso di minori da impiegare in 

attività illecite al fine di favorirne lo sfruttamento; ovvero, se sono commessi al 

fine di trarne profitto, anche indiretto  (art. 12, commi 3, 3 bis e 3 ter, D. Lgs. 

286/1998); (b) chiunque, al fine di trarre un ingiusto profitto della condizione di 

illegalità dello straniero o nell’ambito delle attività punite a norma dell’art. 12 D. 

Lgs. 286/1998, favorisce la permanenza di questi nel territorio dello Stato in 

violazione delle norme del suddetto decreto. Sono previsti aumenti di pena 

laddove il fatto sia commesso in concorso da due o più persone, ovvero riguardi la 

permanenza di cinque o più persone (art. 12, comma 5, D. Lgs. 286/1998); 

xix. articolo 25 terdecies, Razzismo e xenofobia, relativo alla propaganda ovvero 

all’istigazione e all’incitamento, commessi in modo che derivi concreto pericolo di 

diffusione qualora si fondino in tutto o in parte sulla negazione, sulla 

minimizzazione in modo grave o sull’apologia della Shoah o dei crimini di 

genocidio, dei crimini contro l’umanità e dei crimini di guerra, come definiti dagli 

articoli 6, 7 e 8 dello statuto della Corte penale internazionale, ratificato ai sensi 

della legge 12 luglio 1999, n. 232; 

xx. articolo 25 quinquiesdecies, Reati tributari, relativo a: a) Dichiarazione 

fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, 

b) Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici, c) Dichiarazione infedele d) 

Omessa dichiarazione, e) Emissione di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti, f) Occultamento o distruzione di documenti contabili, g) Indebita 

compensazione, h) Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte. 
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xxi. articolo 25 sexiesdecies, Reati di contrabbando, relativo a: contrabbando nel 

movimento delle merci attraverso i confini di terra e gli spazi doganali (art. 282 

DPR n. 43/1973); contrabbando nel movimento delle merci nei laghi di confine 

(art. 283 DPR n. 43/1973); contrabbando nel movimento marittimo delle merci 

(art. 284 DPR n. 43/1973); contrabbando nel movimento delle merci per via aerea 

(art. 285 DPR n. 43/1973); contrabbando nelle zone extra-doganali (art. 286 DPR 

n. 43/1973); contrabbando per indebito uso di merci importate con agevolazioni 

doganali (art. 287 DPR n. 43/1973); contrabbando nei depositi doganali (art. 288 

DPR n. 43/1973); contrabbando nel cabotaggio e nella circolazione (art. 289 DPR 

n. 43/1973); contrabbando nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di 

diritti (art. 290 DPR n. 43/1973); contrabbando nell'importazione o esportazione 

temporanea (art. 291 DPR n. 43/1973); contrabbando di tabacchi lavorati esteri 

(art. 291-bis DPR n. 43/1973);  circostanze aggravanti del delitto di contrabbando 

di tabacchi lavorati esteri (art. 291-ter DPR n. 43/1973); associazione per 

delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater 

DPR n. 43/1973); altri casi di contrabbando (art. 292 DPR n. 43/1973); circostanze 

aggravanti del contrabbando (art. 295 DPR n. 43/1973). 

xxii. articoli 25-septiesdecies, Reati contro il patrimonio culturale e articolo 25-

duodevicies, Reati di riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di 

beni culturali e paesaggistici: furto di beni culturali (518 bis c.p.), appropriazione 

indebita di beni culturali (518-ter c.p.), ricettazione di beni culturali (518-quater 

c.p.), falsificazione in scrittura privata relativa a beni culturali (518 octies c.p.), 

violazioni in materia di alienazione di beni culturali (518-novies c.p.), importazione 

illecita di beni culturali (518-decies c.p.), uscita o esportazione illecite di beni 

culturali (518-undecies c.p.), distruzione, dispersione, deterioramento, 

deturpamento, imbrattamento e uso illecito di beni culturali o paesaggistici (518-

duodecies c.p.), contraffazione di opere d'arte (518-quaterdecies c.p.), riciclaggio 

di beni culturali (518 sexies c.p.), devastazione e saccheggio di beni culturali e 

paesaggistici (518-terdecies c.p.); 

xxiii. articolo 10 della l. n. 146/2006, relativo ai reati transnazionali di associazione per 

delinquere, associazione mafiosa, induzione a non rendere dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria, favoreggiamento personale, 

associazione finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri, associazione 
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finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope, nonché i reati di 

immigrazione clandestina previsti dall’art. 12 del d.lgs. 286/1998. 

 

Ai sensi dell’articolo 187 quinquies del d.lgs. 58/1998 (T.U.F.) sono inoltre applicabili, 

richiamando gli articoli 6, 7, 8 e 12 del d.lgs. 231/2001, sanzioni amministrative pari a quelle 

irrogate ai responsabili degli illeciti amministrativi, commessi nell’interesse o a vantaggio 

dell’ente, di cui alla Parte V, Titolo II del T.U.F.  

 

  

 


